
Il futuro va in hotel
Il nostro modo di viaggiare sta cambiando

E le camere d'albergo di domani si cominciano avedere già oggi

Ecco gli esempi più interessanti

di Manuela Mimosa Ravasio

ove soggiornere-
mo e dormire-

mo nei prossimi

I anni? La doman-
9 da sembra scon-

tata, ma nel mon-
do dell'ospitali-

tà, e cioè di chi si occupa del desi-
gn dei luoghi dei nostri sonni per

professione, c'è sentore di rivolu-

zione. Con una certa lungimiran-
za, se entro cento anni le destina-

zioni delle vacanze saranno Mar-
te o la Luna, isole galleggianti o

vette solitarie, se le escursioni
nel deserto affronteranno tempe-

rature sempre più estreme, è pro-
babile che cambierà anche il set

del nostro riposo. È quello che si

legge nel rapporto di Hilton sul
futuro del mondo dell'hòtellerie,

redatto con la consulenza di
esperti internazionali tra cui il fu-

turologo Gerd Leonhard.

Una conferma arriva da Alta

Lorna, in California, dove è inizia-
ta la costruzione della Stazione

Von Braun, il primo hotel spazia-
le che inaugurerà nel 2025, quan-

do saranno imbarcate le prime

cento persone. Nonostante l'at-
mosfera da 2001: Odissea nello

spazio, i turisti, assicura la Fonda-
zione Gateway titolare del pro-

getto, si sentiranno come a casa.
Riportando i piedi sulla Terra, la

sfida immediata consiste nel ri-

spondere alla trasformazione nei
costumi dell'abitare apportata
dall'effetto Airbnb, nonché all'a-

vanzata della Generazione Z che

nei prossimi anni costituirà il 40
per cento dei consumatori. Su di

loro, cresciuti nell'epoca della
sharing economy, è stato cucito

il concept della camera Evolve
dello studio Think Future Desi-

gn: ipertecnologica, con materia-

li biocompatibili e arredi in carto-
ne, ha pareti mobili che all'occor-

renza la dividono in ambienti più
piccoli, mentre ingresso, bagno e

zona relax sono in condivisione.
Una sorta di ostello 3.0, un'ospita-

lità aumentata, come quella pen-
sata dall'Innovation Lab del grup-

po Accor. Dopo il successo di Fly-

ing Nest, la camera pop-up dise-
gnata dal francese Ora-ito, siste-

mata ovunque ci sia da godersi
qualcosa, una pista da sci o una

spiaggia deserta, ecco The Loft,
un alloggio nom ade da posiziona-

re a richiesta in prossimità di

eventi o festival. Mobilità, flessibi-
lità e personalizzazione, sono del

resto alcune delle caratteristiche
a cui deve rispondere il design

della camera d'albergo del futu-
ro. All'ultimo Rooms Hotel Desi-

gn Lab del SIA di Rimini, il proget-
to di WiP Architecture, Hospitali-

ty Next Step, consisteva in uno

spazio neutro da configurare al
momento della prenotazione se-

condo funzioni e ambienti speci-

fici richiesti dall'ospite; il Com-

pact Living di Genius Loci Archi-
tettura invece, prevede pareti at-

trezzate escorrevoli che modula-

no le diverse zone a seconda del-

le necessità: lavoro o relax, fit-
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ness o cucina. E infine Dicho-

to-my di Hub 48 è una camera i
cui oggetti cambiano funzione a

seconda del punt o di vista da cui

si osservano: specchi-televisori,

letti-librerie, scrivanie-armadi.

Uno spazio mutevole e su misura
pronto ad accogliere il primo dei

desideri del viaggiatore prossi-

mo venturo, sempre più free lan-

ce, sempre più in movimento,

sempre più internazionale: quel-
lo di a Trovare i

propri prodotti di bellezza nella

toilette, una cassettiera ricercata

dal sapore domestico, una tavolo

da pranzo o un piccolo angolo cu-
cina o del caffè, sono le strategie

adottate per un interior design al

servizio non solo del comfort di

prima necessità, ma anche dei bi-

sogni etici ed emotivi. Etra i biso-
gni inderogabili c'è quello di ri-

spettare le ineludibili esigenze

della sostenibilità.

All'ultima edizione del londine-

se I ndependent Hotel Show, l'in-
stallazione principale era The

Conscious Bedroom, ovvero un

prototipo di camera di albergo in

cui la sostenibilità è stata applica-

ta a ogni centimetro della stanza,

compreso il chilometraggio dei
materiali usati per realizzarla, co-

me la bio-lana proveniente da al-

levamenti di pecore nel Devon

per materassi e cuscini. L'approc-

cio ecologico è alla base anche de-

gli 1 Hotel, per ora a West Holly-

wood e New York, ma prossima-
mente anche nella cinese Hai-

tang Bay, a Cabo San Lucas, in

Messico, a Toronto enella Silicon

Valley, con la dichiarata missio-
ne di diventare i leader del desi-

gn sostenibile nel settore alber-

ghiero.

Dati per scontati i sistemi di fil-

trazione di aria e acqua, la ridu-

zione al minino dell'impronta
ambientale, nelle camere ci sono

appendiabiti realizzati con mate-

riali 100% riciclati, così come so-

no riciclati i cinque tipi di legno
usati nelle stanze, dove al posto

del bloc-notes si trova una lava-

gna, e un timer nella doccia sensi-

bilizza sul consumo dell'acqua.

E se la natura ci consola, ecco

che piante, cascate, terrazze, spa-

zi aperti, entrano nello spazio
chiuso dell'hotel. A far da apripi-

sta il pluripremiato hotel Jakarta

ad Amsterdam dello studio SeAR-

CH dove, oltre allo skybar e a ca-

mere proiettate sul fiume Ij, si è
immersi in un vero giardino sub-

tropicale con banani, rampican-

ti, fiori, piante di zenzero e curcu-

ma e un orto botanico con essen-

ze da tutto il mondo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mobilità,flessibilità

e personalizzazione

sonole principali

qualità che i turisti

vorrebbero trovare

La natura conforta:

conpiante, cascate,
terrazze e spazi

aperti dentro efuori
sonoin relazione
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13 Nomadismi

La camera pop-up

disegnata dal

designer francese

Ora-ito, Flying Nest,

per il gruppo Accor.

Viene sistemata

in località turistiche

a seconda della

stagionalità

o in prossimità

di eventi o festival

•4 Giardini in&out

La hall dell'hotel Jakarta ad

Amsterdam progettato dallo

studio SeARCH ospita un vero

giardino subtropicale con

l'intento di creare perfetta

continuità tra estemo e interno
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Natura e misura

Materiali naturali e mobili su

misura. È la Hyle Room di

Fiorini D'Amico Architetti

presentata durante il Rooms

Hotel Design Lab del SiaExpo

di Rimini a ottobre

tsl In orbita

Lacamera della

Stazione Von

Braun, primo hotel

! spaziale che aprirà

I nel 2025, voluto

I dalla Fondazione

i Gateway.

I La costruzione da

; poche settimane

; è iniziata ad Alta

; Lorna, California



-4 Vista sul ponte

La camera

dell Hotel Brooklyn

Bridge a New York.

La catena degli

1 Hotels è leader

del design

sostenibile nel

settore alberghiero.

I suoi ospiti hanno

a disposizione

anche auto Tesla
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